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A Veronica Barca 

Donna gentile, madre attenta e premurosa, Veronica ha incrociato sul cammino 

della sua vita, la violenza e l’abuso indiscriminato, vittima innocente nell’ottobre del 2021 di gratuite, 

crudeli e brutali violenze, prima selvaggiamente aggredita a pugni e calci da due uomini e poi 

accoltellata da uno di questi. 

Quando quella mattina, aveva discusso normalmente con i propri vicini in relazione 

ad un posto auto da loro arrogantemente preteso, mai si sarebbe aspettata un epilogo così orrendo e 

immotivato.  

Quanto le è capitato offende il concetto sociale del vivere civile e della Legalità, le 

violenze delle quali è rimasta vittima, rappresentano una grave e profonda offesa a tutto il genere 

Femminile. 

Malgrado, avviati a percorsi di sostegno e assistenza presso il Centro antiviolenza 

Terra Viva, ancora oggi Lei e la sua famiglia, vivono difficili momenti di angoscia non sentendosi più al 

sicuro neanche all’interno della propria casa. 

Oggi desideriamo dire a Lei alla sua famiglia che siamo al loro fianco, consapevoli 

delle profonde ferite anche morali che le violenze subite gli hanno inflitto, in questo difficile momento 

della loro vita, desideriamo far sentire a Veronica che la società civile è presente e la sostiene. 

Una madre, una figlia, una moglie come tante, quello che le è accaduto a Lei poteva 

succedere a chiunque di noi, per questo la società civile ha il compito e il dovere di emarginare chi è 

capace di commettere simili azioni violente aggravate dalla futilità delle motivazioni e rimane accanto a 

persone come Veronica, dalla parte della Legalità. 
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